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COMUNICAZIONE AL DIPENDENTE DI AVVIO DELLO SMART WORKING
PER MOTIVI EMERGENZIALI
ai sensi del DPCM 4 marzo 2020


Egr. Sig./Sig.ra



Oggetto: attivazione dello smart-working in forma semplificata.


In considerazione delle misure di emergenza previste dal decreto legge n. 6 del 2020 e dal D.P.C.M. 4 marzo 2020 e al fine di contenere il più possibile il contagio da COVD-19 (c.d.
Coronavirus), a seguito della domanda presentata dalla S.V. in data ______________, 
tenuto conto del numero massimo di dipendenti per il proprio servizio che possono usufruire dello smart working in modo da garantire comunque la funzionalità del proprio Servizio e dell’ Ente nel complesso e non produrre disservizi all’utenza e all’ Agenzia stessa, il Dirigente responsabile

COMUNICA

che a decorrere dalla data del ___________ e fino al ________________ il/la medesima presterà la propria attività lavorativa in modalità agile, ai sensi degli articoli 18 e ss. della legge n. 81 del 22 maggio 2017.

La prestazione lavorativa resa con la modalità di lavoro agile è integralmente considerata come
servizio pari a quello ordinariamente reso presso le sedi dell’Amministrazione. Nulla cambia
per quanto riguarda la gestione del rapporto di lavoro e, in generale, il trattamento legale,
contrattuale, economico e retributivo.
Si precisa che, come da normativa vigente, nel periodo di prestazione tramite smart working non saranno percepiti i buoni pasto sostitutivi.

 Il/la Dipendente è tenuto/a a garantire la propria reperibilità nel corso della giornata, nella fascia oraria corrispondente al proprio orario di lavoro ordinario. Durante tale arco temporale, è tenuto ad assicurare una risposta tempestiva. È garantito al/alla Dipendente il diritto alla disconnessione dalle strumentazioni tecnologiche e informatiche per il restante tempo. Il/la Dipendente è altresì tenuto/a a rispettare le norme sui riposi previste per legge.

Le attività da svolgere verranno condivise con il proprio Responsabile , al quale dovrà rivolgersi per qualsiasi chiarimento in merito.

Durante l’espletamento dell’attività lavorativa in modalità “agile”, è confermato il potere
direttivo del datore di lavoro e il vincolo dei doveri propri del lavoratore di cui all’art. 2014 e ss
del Codice Civile (diligenza, obbedienza, fedeltà e riservatezza).

Viene altresì confermato il potere disciplinare e di controllo del datore di lavoro sulla prestazione resa all’esterno dei locali aziendali, nel rispetto di quanto disposto dall’articolo 4 della legge 20 maggio 1970 n. 300, nonché dalla disciplina in materia di privacy.
Al fine di rendere la prestazione lavorativa, il/la Dipendente, deve disporre o dotarsi di idonei
dispositivi informatici e telematici per lo svolgimento dell’attività lavorativa in modalità agile.
L’Amministrazione si impegna ad adottare, nei limiti delle possibilità attualmente esistenti, le
soluzioni tecnologiche eventualmente necessarie a consentire al dipendente l’accesso da remoto
alla postazione di lavoro e/o ai sistemi applicativi necessari allo svolgimento della prestazione
dal proprio dispositivo esterno, nel rispetto degli standard di sicurezza equivalenti a quelli
garantiti alle postazioni lavorative presenti in sede.

Il/la Dipendente ha l’obbligo di custodire i dispositivi per lo svolgimento dell’attività lavorativa
in modalità agile e di utilizzarli in conformità alle vigenti disposizioni legislative e regolamentari.
Il/la Dipendente è tenuto/a agli obblighi di riservatezza previsti dalla normativa vigente ed è
responsabile della riservatezza e protezione dei dati trattati, anche in relazione ai rischi collegati
alla scelta di un’adeguata postazione di lavoro.
Visto il tipo di emergenza si specifica che il lavoratore, in deroga alla natura stessa dello smart working, è tenuto a svolgere la sua attività evitando luoghi a  rischio contagio  (treni, bar, biblioteche ecc).
La connessione internet, i costi per l’energia elettrica e la rete telefonica fissa, nonché degli
eventuali costi di manutenzione delle apparecchiature, sono a carico del/della Dipendente.

Nel rispetto degli obblighi di sicurezza su di essa gravanti, l’Amministrazione trasmette al/alla
Dipendente, in allegato alla presente comunicazione, un’informativa relativa ai rischi generici e
specifici connessi alla particolare modalità di svolgimento della prestazione lavorativa di cui
il/la Dipendente è tenuto a prendere visione, e si impegna ad effettuare la comunicazione
telematica obbligatoria dell’avvio in forma semplificata della modalità agile del rapporto di
lavoro, da rendere al Ministero del Lavoro.

In caso di insorgenza di malattia durante lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità
“agile”, il/la Dipendente dovrà darne immediata comunicazione all’ufficio preposto alla
gestione del personale, secondo le consuete modalità in uso nell’Agenzia.

Qualora lo stato di emergenza dovesse permanere, previa valutazione dell’istanza di proroga
del/della Dipendente, si provvederà a comunicare la nuova data di scadenza.
Cordiali saluti.

Luogo e data
Firma del Dirigente del Servizio…..
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(per ricevuta ed accettazione) 
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